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GRANDE SUCCESSO PER LA PERSONALE PITTORICA DI LILIAN MANT A CORTINA

Si è aperta con ottimi consensi di riscontro la mostra personale
della  poliedrica  e  carismatica  artista  Liliana  Mantione  Lanaro
(alias Lilian Mant) allestita nel cuore di Cortina d'Ampezzo, dove
lei vive e crea, presso una location di eccezionale pregevolezza,
un  contesto  istituzionale,  che  vanta  al  suo  interno  anche  una
collezione permanente di figure di grande spicco del panorama
nazionale e internazionale, tra cui Morandi, De Pisis, Sironi, De
Pero, Guttuso e altri illustri esponenti di fama acclarata: il Museo
Mario Rimoldi. Ovviamente la scelta di questo ambiente storico
così esclusivo non è casuale, in quanto la produzione di Lilian
Mant si sposa e si intreccia alla perfezione e diventa un unicum
in  armoniosa  sintonia  di  coesione.  Il  titolo  designato  per
rappresentare l'esposizione è altrettanto pregnante di pregio e di
valenza  simbolica:  “Oltre  onirico”.  Senza  dubbio,  diventa  un
motore  trainante  di  potente  afflato,  di  pathos  e  di  trasporto
percettivo  e  sensoriale  per  incentivare  il  fruitore-spettatore  ad

entrare appieno nella dimensione emotiva ed emozionale, che guida e sorregge il gesto pittorico e
accompagna  la  ricerca  sperimentale  compiuta  da  questa  donna-artista  di  intensa  e  profonda
spiritualità introspettiva, che appartiene al suo DNA genetico, altrettanto quanto il fervido talento
creativo,  che  la  contraddistingue con la  sua  appassionata  pulsione  e  vibrazione  incontenibile  e
irrefrenabile e con una radicata dedizione e devozione, definibile a
buon  conto  e  a  buon  diritto  come  missione-vocazione  al  fare
artistico. Nell'esprimere il proprio elogio la dottoressa Elena Gollini
ha  commentato:  “Considero  Liliana  un'amica  artista  davvero
meritevole  sia  sul  piano  del  percorso,  che  sta  sviluppando  con
costanza e continuità, sia sul piano umano e a livello personale,
essendo dotata di grande cuore e di una bontà d'animo, che riesce
a  infondere  e  imprimere  in  ogni  sua  creazione-creatura,
conferendo  un  plus  valore  aggiunto  di  ragguardevole  rilevanza
sostanziale.  Liliana  percorre  la  strada  dell'arte  senza  mai
dimenticare la visione intima e intimista e quella sfera, che tocca le
corde della trascendenza, del misticismo, dell'esoterismo, andando
ben oltre l'aspetto strettamente estetico e formale fine a se stesso.
Liliana  incede  apportando  quel  moto  dell'anima  e  quella
componente  animista,  che  fanno  la  differenza  e  offrono  una
comunicazione autentica, diretta, a largo raggio di interazione e di
compartecipazione da parte di chi osserva e scandaglia l'entità precipua costitutiva di ogni opera e
trova  subito  un  canale  aperto  a  360°  di  condivisione  e  complicità  empatica.  Ecco  dunque,
l'immensa potenza evocativa e rievocativa, che affiora ed emerge nel tripudio e nel trionfo di una
prospettiva  di  pensiero,  che  sa  guardare  vedere  oltre  e  sa  comprendere  e  intuire  la  funzione
fondamentale della grande arte universale, che tra sogno e realtà, tra reale e immaginario, tra
verità e invenzione, sposa la causa solenne e suprema dell'ego interiore e della sua preponderante
esigenza di  spingersi  sempre più  in  avanti,  ampliando e dilatando quel  potenziale  prezioso di
risorse recondite spesso ancora inespresse, che vogliono invece palesarsi ed essere condivise con
piena coerenza e consapevolezza di pensiero-azione”.  La mostra  è visitabile  in  loco fino al  18
maggio 2024 con ingresso libero.


